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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scoperta 
la macchina 
«IBM» del 
caso Moro 

Nuova svolta nell'Inchiesta Moro dopo più di tra anni: 
4'«tata individuata la macchina par scrivara IBM a to
stino rotanta usata par batterà il e comunicato n. 1 » 
diffuso dalla Br il giorno della strage di via Fani. La 
macchina ere stata sequestrata l'anno scorso nel covo 
di via Silvani a Roma a ieri si è conclusa una parlila. 
Ora si allarga ulteriormente la rosa degli imputati. 
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I colloqui di Berlinguer a Belgrado 

Appello PCI-LCJ 
all'iniziativa 

delle forze di 
lì ruolo della sinistra europea e del movimento dei non al
lineati - In serata il segretario del PCI è rientrato a Roma 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Si è conclu
sa ieri a Belgrado la vi
sita in Jugoslavia del com
pagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del Par
tito comunista italiano, 
che, accompagnato da Ro
mano Ledda, membro del 
Comitato centrale del PCI 
e direttore del CESPI, era 
giunto nella capitale jugo
slava domenica sera su in
vito della presidenza del 
Comitato centrale della Le
ga dei comunisti jugosla
vi. Al termine dei colloqui 
che Berlinguer ha avuto 
con Lazar Moissov, presi
dente della presidenza del
la Lega, e con numerosi 
altri dirigenti comunisti 
jugoslavi è stato emesso un 
comunicato congiunto (che 
pubblichiamo integralmen
te a parte). Ieri mattina 
i compagni Berlinguer e 
Ledda si erano recati alla 
«Casa dei Fiori», dove 
giacciono le spoglie del pre
sidente Tito, e il segreta
rio del PCI ha deposto una 

corona di fiori sulla tomba 
dello statista jugoslavo. 
Dopo l'omaggio alla me
moria di Tito. Berlinguer 
ha partecipato a un incon
tro-dibattito, svoltosi nella 
sede del Centro studi mar
xisti di Serbia, cui hanno 
presenziato oltre cinquan
ta tra professori universi
tari. esperti e ricercatori 
sociali e politici jugoslavi. 

Il segretario generale del 
PCI ha aperto il dibattito 
con una breve relazione in 
cui ha illustrato per som
mi capi la linea strategica 
del nostro partito. In par
ticolare Berlinguer si è 
soffermato su tre temi: la 
questione morale, come si 
pone oggi in Italia; l'euro
comunismo secondo la vi
sione teorica e nell'applica
zione concreta del PCI; il 
problema dell'emarginazio
ne sociale e politica in un 
paese a capitalismo avan
zato qual è il nostro. Dopo 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Il comunicato 
congiunto 

Ecco il testo del comuni' 
cato congiunto PCl'LCJ: 

Su invito della Presidenza 
del Comitato centrale della Le
ga dei comunisti jugoslavi, il 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer ha effet
tualo una visita in Jugoslavia 
dal 6 all'8 settembre 1981. 
11 segretario del PCI ha avu
to colloqui con il presidente 
della Presidenza della Lega 
Lazar Moissov, ai quali han
no partecipato: per il PCI il 
compagno ' Romano . Ledda, 
membro del Comitato centrale, 
e per la Lega dei comunisti 
jugoslavi i compagni Alexan
der Grlickov, membro della 
Presidenza, Vlado Janzic, ee-

j gretarìo esecutivo della . Pre
sidenza, . Borislav Miloseyic, 

(Segue in ultima pagina) 

Domani gli incontri con sindacati e imprenditori 

Oggi vertice di ministri 
Ancora profondi dissensi 

CGIL, CISL, UIL: scelte precise - Formica a una riu
nione della Confindustria - Spadolini: incontri settoriali 

ROMA — Dalla segreteria della Federazione sindacale unitaria è arrivato ieri un segnale ine
quivocabile: è il governo che, a questo punto, dive compiere scelte, di politica economica fall 
da rendere credibile un'efficace lotta all'inflazione é alla recessione*.Ma l'esecutivo queste scelte 
deve ancora metterle a punto. Spadolini ha preparato un documento dì 40 cartelle che ha in
tenzione di presentare ufficialmente alle parti sociali. Ma prima deve ricevere il « via libera > 
dalla maggioranza. Per questo il presidente del Consiglio ha fissato per oggi un vertice dei 

ministri economici. E tuttavia 

Propositi ambiziosi 
idee poco chiare 

La politica economica 
del governo è sinora ca
ratterizzata dallo scar
to tra l'ambizione dei 
propositi e la scarsa 
chiarezza di idee. L'am
bizione riguarda non so
lo il lodevole proposito 
di contenere l'inflazio
ne, ma soprattutto il 
progetto di pervenire a 
questo risultato attra
verso un patto genera
le fra le diverse parti 
sociali. Non vi è oggi 
nel mondo capitalista 
alcun governo che si 
ponga un obiettivo del 
genere e, per la verità. 
da quando fallirono le 
politiche dei redditi, 
sperimentate nei decen
ni precedenti e si acui
rono t conflitti sociali 
in seguito alla crisi, non 
sono maturate idee per 
una regolazione genera
le delta distribuzione del 
reddito. 

Questo non vuol dire 
che non si possa fare 
alcunché: il governo 
può influenzare e con
dizionare il comporta
mento delle parti socia
li definendo con chia
rezza la propria politi
ca economica e evitan
do di adottare, in ma
teria di tariffe e di tassi 
di interesse, decisioni 
palesemente contraddit
torie col dichiarato pro
posito di contenere i 
prezzi. 

Le informazioni sugli 
atti compiuti dal gover
no in queste ultime set-
timone hanno dramma
tizzato in modo artifi
cioso resistenza dei ri
schi di una nuova on
data di aumenti dei 
prezzi e dt un collasso 
del bilancio dello Stato 
dovuto al crescere ver
tiginoso del disavanzo 
pubblico. Tali rischi 
possono eerto estera, 

ma già negli ultimi me
si vi è stato un rallen
tamento significativo 
dell'inflazione. Questo 
rallentamento è dovuto 
alla stretta creditizia 
selvaggia e perciò si 
accompagna ad una sta
gnazione dell'economia, 
di cui non si vede la 
fine, e che protraendosi 
può aggravare dramma
ticamente i problemi 
dell'occupazione. del 
Mezzogiorno, dei costi 
dell'impresa. Il proble
ma della politica eco- : 
nomica in questa fase 
non può quindi essere 
definito esclusivamente 
con riferimento al limi
te da porre al tasso di 
inflazione ma deve, ci 
pare, essere definito co
si: come è possibile su
perare la stagnazione e. 
rilanciare una nuova 
fase di espansione, au
mentare l'occupazione, 
e contenere nel contem
po il tasso di inflazione 
entro un limite accet
tabile. 

A partire da tale in
dirizzo è possibile an
che trovare forme di 
condizionamento positi
vo della condotta delle 
forze sociali. Non pare 
che 11 governo stia pro
cedendo in questa di
rezione. Sulla ineffica
cia delTaccordo per la 
cosiddetta autoregola
mentazione dei prezzi è 
già stato detto tutto da 
tutti. Ce ancora da e-
sprimere il timore.che 
alcune organizzazioni 
— Conf industria, Conf-
commercio — che han
no sottoscritto l'accor
do, non nascondendo il 
proprio scetticismo, sia
no state indotte a ciò 
dotta convinzione di pò-

Silvano Andriani 
(Segue in ultima) • 

deve nutrire qualche dubbio 
sulla compattezza dell'esecuti
vo se ieri sera ha fatto sape
re che si riserva di proporre, 
nei colloqui che avrà giovedì 
separatamente con i sinda
cati e gli imprenditori, altri 

' e incontri settoriali specifici 
fra membri del governo e 
rappresentanti dei sindacati 
volti ad approfondire singoli 
aspetti delle iniziative gover
native ». -•-"-••-• ...•••. 

A rendere ancora più diffi
cile il percorso di Spadolini 
provvedono le pressioni con
findustriali perché la spinosa 
questione della scala mobile 
sia posta subito sul tavolo di 
Palazzo Chigi. I tempi, così, 
si allungano. In programma 
c'è anche la ripresa del nego
ziato tra la Federazione CGIL, 
CISL. UIL e la Confindustria 
per il giorno 15. Ventiquattro 
ore dopo si riunirà il diretti
vo unitario del sindacato, ed 
è in • questa sede che sarà 
fatto il primo bilancio dei ri
sultati di questa fase di trat
tative. 

Luciano Lama, a] termine 
della riunione della segrete
ria unitaria, ha precisato che 
il sindacato <va a palazzo Chi
gi consapevole che si chie
dono impegni nella lotta air 
inflazione, ma non dimenti
cando i problemi deìFoccupa
zione ». E questi, si sa, com
portano investimenti, scelte 
di programmazione industria
le. una adeguata politica dei 
credito. Ma è su questo ter
reno che la maggioranza si 
divide. 

Per il sindacato il punto di 
riferimento della propria ini
ziativa è ancora il documen
to consegnato a Spadolini il 
giorno stesso del suo inse
diamento. Quella piattaforma, 
del resto, puntualizzava an
che la posizione dell'intera Fe
derazione unitaria sul tema 
controverso del costo de) la
voro e, quindi, della acala 
mobile. 

Il segretario generale della 
CGIL ha ribadito ieri che il 
potere d'acquisto dei salari 
deve «essere poraartfo». n 
problema della scala mobile 
— ha rilevato Lama — è solo 

degù «spetti dei 

E cambiato il ruolo militare dell' Italia 
> 

Nato ria 
più es • I l sto nel 

crocevia 
Il cosiddetto « nuovo modello di difesa », che il 

governo italiano ha adottato, ponendolo a supporto 
delle proprie iniziative di politica estera, ha la fun
zione — secondo il ministro Lagorio che lo ha illu
strato alla Camera dei deputati il 14 aprile scorso — 
di « agevolare il riconoscimento di un ruolo attivo 
dell'Italia da parte degli altri paesi mediterranei ». 

Di quale ruolo si tratta? In questa regione si 
sono venuti sommando drammatiche tensioni e com- • 
plessi problemi che ci riguardano anche direttamen
te. Sono sufficienti poche cifre per illustrare le 
caratteristiche della « polveriera » su cui tutti siamo 
seduti. Spesa militare, dai 60 ai 70.000 milioni di 
dollari (oltre 70.000 miliardi di lire) che in taluni 
casi copre molto oltre il 10 per cento di tutta la 
spesa pubblica nazionale (Grecia 19,1, Turchia 17,0, 
Marocco 11,5, Egitto 18,1, Iran 27,4); parecchie de
cine di navi da battaglia degli USA, tra le quali pri
meggia la portaerei nucleare da 90.000 tonnellate, 
Nimilz, e di navi sovietiche (se ne stimano 45), non
ché sommergibili nucleari armati di missili strate
gici Poseidon e Trident; non meno di 30.000 carri ' 
armati, oltre 10.000 cannoni, 4-5.000 aerei da com
battimento e qualche centinaio di unità di naviglio 
minore potentemente armato. Uomini in armi, circa 
cinque milioni. 

La triste verità è che quello della forza, anche 
a causa della mancata iniziativa politica dell'Europa, 
della crisi dei «non allineati», della carente azione 
italiana, sembra essersi imposta come la prevalente 
— se non l'unica — forma di « confronto »> e di 
«dialogo» tra le parti nel Mediterraneo. Perciò è 
lecito sospettare che le decisioni, maturate da tempo 
ed annunciate via via in questi mesi, scontavano 
tutte — nella visione concorde del governo italiano 
e della amministrazione americana — l'irreparabile 
deterioramento della situazione e lo spostamento di 
interesse strategico dal centro-Europa ài cosiddetto 
« fianco sud » della NATO. La definizione del Medi
terraneo quale « teatro v autonomo-di guerra» che 
impegna^ il nostro paese in via prioritaria) annun
ciata dal ministro socialista della difesa alla Camera 
nel giugno 1980, sta a confermare la natura e il 
contenuto,.non trascurabili, della svolta politica che 
si sta-Ccercandó d̂i attuare^ Non sono difficili da 
immaginare le r conseguenze, non solò? di < politica 
estera, se l'Italia, da « periferia » della NATO prende 
a considerarsi ei-diviene « crocevia » delle correnti 
conflittuali est-ovest e nord-sud. r,-s 

Se questa, come sembra, è l'ipotesi irrevocabile po
sta dai governi della VIII legislatura alla base dei pro
pri programmi, anche l'apporto italiano alla lotta in 
Europa per il disarmo nucleare ed il - negoziato 

- assume un significato particolare. Bisogna approfon
dire il tema. Bisogna che le forze democratiche e 

, pacifiste superino una impostazione occasionale e 
generica. In mancanza di ciò, la radicalizzazione 

! delle posizioni, conseguenza inevitabile di una impo-
; stazione « dinamica» come quella enunciata, non so-
• lo restringe il ruolo dirigente che il movimento ope-
- raio intende svolgere, ma colpisce alla radice le 

condizioni della indipendenza del nostro paese e del
la sua autonoma funzione di pace. Diciamolo aper-

. tamente; questa volta il rischio di subire la sorte 

(Segue in ultima pagina) Aldo D'Alessio 
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.... Una ricoslruzione, tratta da riviste specializzate, delle forze aeree, navali e missili
stiche che gravitano sul Mediterraneo 

I sindacati uniti ^ 
è o n # a il riar mo e ! 

a 
rilancia un'incontrollabile corsa al riarmo 

".- atomico » che :« non può mai essere inteso 
; come mezzo di difesa perchè le armi ato-
'. miche sono sempre e solo struménti di di- ' 

struzione di massa». 
l i disarmo «graduale e controllato ma 

- effettivo a è il traguardo indicato unitaria
mente dai sindacati per combattere l'uni
ca guerra giusta oggi possibile: « Quella 

. contro il sottosviluppo e la disoccupazio-

. ne ». Appelli contro il riarmo e per la pace 
' sono stati lanciati dalle vedove del pro

curatore Costa e dell'alto magistrato Ter
ranova, uccisi dalla mafia, e dallo scienzià-

.• to : cattolico Antonio Zichichi e da un con
sistente gruppo di atleti che hanno par
tecipato alla Coppa del Mondo di Roma 
tra cui americani e sovietici. Hanno fir
mato figure note come il giamaicano 
Quarrie, l'etiope Ifter, lo svedese Person; 
per l'Italia — tra gli altri — Scartezzini, 
Ortis, Gerbi. A PAG. 2 

La Federazione Cgil, Cisl e UH prende 
posizione contro l'installazione dei Cruise 
a Comiso, giudica «intempestiva.» la de
cisione del governo= a proposito, critica , 
la corsa al riarmo e la scelta di Reagan 
di produrre la bomba N e auspica l'avvio 
di un negoziato, subito e con la parteci
pazione attiva dell'Europa. I sindacati si 
impegnano a mobilitare i lavoratori per
chè facciano sentire.la loro voce e non 
accettino con rassegnazione decisioni che 
comprometterebbero - il futuro - di tutta 
l'umanità. Tutti i lavoratori europei; com
presi quelli dei paesi dell'est, dovrebbero 
dar vita — dicono i sindacati, italiani — 
ad iniziative comuni, per la pace. • • < 

L'obiettivo immediato è l'apertura di una 
trattativa a cui partecipi l'Europa in po
sizione non subalterna alle due grandi po
tenze. Questo impegno è tanto più urgente 
oggi e perchè con la decisione degli Stati 
Uniti di produrre la bomba al neutrone si 

LG fine di « Tasca nostra » fu decretata nel 79 in riunioni riservate 

tv i I essa da Bubbico e Martelli 
su richiesta degli industriali della pasta 

L'esponente de ai rappresentanti delle aziende: «Non fate gesti avventati... ci sarà un accordo 
DC-PSI, cambieremo i direttori alla RAIi - Un clamoroso dossier presentato al Festival di Torino 

Pasquale Cascato 
(Segua in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
TORINO — Mauro Bubbico. 
de. presidente della commis
sione parlamentare di vigilan
za della RAI e. quindi, supre
mo garante della correttezza 
ma anche della piena autono
mia del servizio pubblico con
tro ogni forma di pressione 
esterna; Claudio Martelli, re
sponsabile della commissione 
Cultura del FSI e membro 
della medesima commissione 
di vigilanza (proprio ieri pro
posto per la vicesegreteria del 
suo partito): il de Vittorino 
Colombo, all'epoca ministro 
delle Poste; i rappresentanti 
delle più grosse industrie, 
alimentari e no. del paese:' 
tutti assieme nel corso del 
1979 si sono trovati attorno al
lo stesso tavolo — nel corso 
di riunioni riservate — per 
mettere a punto la strategia 
con la quale liberarsi, in RAI. 
di direttori e giornalisti rite
nuti «pericolosi» per i pro
fitti — comunque perseguiti 
— dalle industrie da una par
te. dai partiti di governo dal
l'altra. 

Lo scandalo — che prende 
le mosse dalle polemiche na
te intorno alla rubrica del 
TG2 «Di tasca nostra», ri
volta a informare I consuma
tori sui prodotti che usano. 
certi trucchi delle aziende, le 

• manipolazioni di certe pubbli
cità — è stato portato alla lu
ce ieri a Torino durante uà 
convegno di comunisti che o-
perano nel settore della pub-

1 bbeità organizzato nell'ambi-
. to de! Festival della stampa 
; comunista. La brutale lottiz-
i zazkme operata un anno fa 

con la spartizione di Reti e 
Testate, l'epurazione di tutti 
coloro ritenuti non in linea 
con la DC e il nuovo corso 

. socialista, tutto ciò che ne è 
seguito sino ad oggi in fatto 
di emarginazioni, sostituzioni 
discriminazioni. promozioni 
per meriti politici, si illumina 
di una luce nuova e fa capire 
quale intreccio di interessi 

.-; inediti ha generato l'assalto 
- dei partiti di governo alla RAI 

consumato un anno fa. E in-
•. tanto chiama immediatamente 
; in causa fl molo del de Bub-
/trico. Nasce, infatti, un prò» 

blema immediato: se l'espo-
i nente de, partecipando a quel-
I le riunioni riservate e sugge-
: rendo egli stesso — come ri

sulta dai verbali che citere
mo più avanti — la strategia 
migliore per liberarsi di tra
smissioni e giornalisti sgradi
ti non abbia tradito il ruolo 
che gli aveva affidato fl Par
lamento a] punto da render* 

Savario Pattumi 
(Segua in ultima pagina) 

ecco il destino dei lavoratori 
¥ A VICENDA è comples-

. sa e questa non è la 
sede per tentarne un rac
conto circostanziato che 
forse, sul momento, non 
sarebbe neppure possibi
le. Del restò anche que
sto nostro giornale ci si è 
provato ieri e ha dovuto 
ricorrere spesso al condi
zionale fo a modi equiva
lenti, come sarebbero i 
punti interrogativi) pre
ferendo formulare - ipote
si. piuttosto che dare no
tizie precise. Si tratta del 
ritiro dei * passaporti ad 
Angelo Rizzoli e m Bruno 
Tassan Din. nei confron
ti dei quali si dice che 
«potrebbe essere immi
nente un processo per di
rettissima, per esportazio
ne di circa due miliardi 
di lire» contro i signori 
sopra nominati mi quali, 
intanto, è stata tolta la 
possibilità di recarsi al
l'estero. dove quel «re
carsi» sarebbe forse me
glio espresso con le pa
role « riparare », « fuggi
re*. * squagliarti 9. Ma 
evitiamo di proposito ipo
tesi estreme. 

Limitiamoci m constata
re te non è la prima, né 

sarà purtroppo rultima 
volita che lo facciamo) 
una differenza che sem
pre si riscontra tra i pa
droni e i lavoratori. Una 
differenza che, ad un 
tempo, ci scoraggia e ci 
indigna. Tra gli operai e 
ti lavoro corre un rappor
to immediato e diretto per 
cui quando il lavoro man
ca, subito, senza un istan
te di tregua, l'operaio ne 
risente nella vita: « Egli 
— leggevamo ieri su "Il 
Tempo", a proposito del-
rimminente passaggio al
la cassa integrazione dei 
settantamtia operai Fiat 
(oltre i quattordicimila 
che ci sono già e gli altri 
che vi saranno posti pia 
avanti) — se ne sta in 
casa, tra quattro mura, 
in compagnie, di pensieri 
amari». E non ha riserve 
da consumare: tutto gli 
manca immediatamente, 
pane, pace, sonno, sogni, 
speranze. « E* gente — ag
giungeva "li Tempo" re 
noi siamo lieti che lo 
scrìva un giornale tanto 

amie nostre post
atomi) --. iuta, net-

eoo un valore». 

Avete mai sentito dire 
qualche cosa dt simile nei 
confronti dei padroni, so
prattutto dei grandi pa
droni? Vi è mai accadu
to di leggere che un Ur-
sini. un Rovelli, un Cru-
ciani e anche i motti al
tri che sono rimasti qui 
indisturbati abbiano det
to una volta sola, alme
no una volta, queste pa
role sgomente: « E io ora 
come farò? ». Niente: se 
ne sono andati aWestero 
dove avevano già manda
to i soldi o sono rimasti 
qui dove conservano t 
soldi al sicuro, non mo
strando la benché mini
ma preoccupazione per la 
loro situazione personale. 
Se gli operai sono cresciu
ti neWidea — come scriva 
il collega de 9II Tempo* 
— che «il lavoro sto an
che un valore», < padro
ni sono cresciuti neWkteu 
che U lavoro sto soltanto 
un profitto. E poscM -il 
profitto è già al sicuro, 
dentro o fuori, ai lavo
ratori è riservato un de
stino che 
le aUemmttos: 
la 

A Danzica 

Solidarnosc 
sfida 

il governo 
polacco 

sull'auto
gestione 
Dal nostro inviato 

DANZICA — Con un • voto 
pressoché unanime, seguito 
da un applauso fragoroso e 
prolungato, il primo congres
so nazionale di Solidarnosc 
ha adottato ieri una dura ri
soluzione nella quale chiede V 
organizzazione di un referen
dum sul sistema dell'autoge
stione e ammonisce la Dieta 
(Parlamento) a non votare il 
progetto legge del governo. 
La seduta della Dieta per di
scutere l'argomento è previ-. 
sta nei prossimi giorni. cL' 
adozione dèi progetto presen
tato dal governo — afferma 
la risoluzione — provocherà ' 
immediatamente una crescita 
della tensione, chiuderà la via 
d'uscita dalla rovina econo
mica e metterà in questione b 
annullerà totalmente la fidu
cia della. società nella Die
ta». 

La risoluzione rappresenta 
indubbiamente U più impor- ' 
tante ed impegnativo docu
mento approvato da Solidar
nosc - dalla sua nascita, un 
anno fa. Essa ha un caratte
re sostanzialmente ultimativo 
•in quanto non prospetta alcu
na . ipotesi di negoziato. Si 
rivendica puramente e sem
plicemente che7 U paese sia 
chiamato a decidere diretta
mente, in base all'articolo 8 
della Costituzione, tra il pro
getto del governo e quello del 
sindacato, • nella convinzione 
che sarà quest'ultimo ad es
sere accettato. 

Wel caso in cui il referen
dum non venisse indetto, af
ferma ancora la risoluzione, 
«il sindacato lo realizzerà 
con le proprie forze». Se la 
Dieta dovesse in ogni caso 
approvare la legge. Solidar
nosc «sarà costretta a boi
cottarla » e condurrà « la lot
ta per la difesa dell'autoge
stione autentica» impiegando 
« tutti i mezza disponibili ». . 

Un ulteriore elemento da 
sottolineare è la completa 
unità che il congresso ha di
mostrato. Nella votazione un 
solo delegato si è espresso 
contro e uno si è astenuto. 
Le motivazioni dell'opposizio
ne al : progetto del governo 
sono quelle note. « Il potere 
— sostiene la risoluzione — 
spaventato dal nostro proget
to. difende la sua posizione 
nel nome dei propri interessi, 
degli interessi di un -<ricfa»rna 
burocratico soprattutto basan
dosi sul meccanismo di nomi
na e di revoca dei direttori. 
21 progetto legge che sta ora 
esaminando la Dieta è accolto 
in modo estremamente sfavo
revole dalla società perché 
è un tentativo di mantenere 
le strutture esistenti che ci 
hanno condotto alla catastro
fe». • . 

Il carattere tdtimativo del
la - richiesta di referendum 
comporta il pericolo di una 
prova di forza dagli sbocchi 
imprevedibili. 

Gli interventi sul progetto 
di risoluzione sono stati po
chi e brevi, in genere tesi 
a perfezionarne U testo. Nes
suno è entrato nei merito del 
problema autogestione, dando 
però' acquisita la posizione e-
laborata dal sindacato poco 
più di 2 mesi fa. Kant Mod-
zélewski, uno degli esponenti 
più « politicizzati* d% Solidar
nosc ha però tenuto ad accen
tuare 9 carattere dì «sfida> 
della risoluzione. Dopo aver 
accusato ' a potere di voler 
«creare isìgì nella società ». 
egli ha sostenuto che Cultimo 
plenum del Comitato Centrale 
del POVP avrebbe lasciato 
comprendere che le.autorità 
tentano di « far passare i fat
ti compiuti». 

Noi. ha proseguito Madre-
letoski. dobbiamo rispondere 
mettendo U potere «davanti ' 
ai nostri fatti compiuti». La 
richiesta di referendum bloc
cherà U progetto Ugge go
vernativo. Le autorità no* 
porranno infatti accettare S 
referendum, ma dt fronte a 
tale richiesta non potranno 
neppure votare la legge per
chè questo significherebbe 
che «alcune persone designa-
te» (gli eletti atta Dieta con 
9. recente sistema) si oppiai 
game «aBa volontà detti 9t-

». Per Sstfdurnaec - le 

(Segue in ultima pagaia) 


